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Ai Direttori dei Dipartimenti

                                                             
Ai Direttori dei Centri con autonomia di spesa
                                                       
Ai Dirigenti



Uffici e Servizi alle dirette dipendenze 



del Rettore,
                                     

                                                                                                del Direttore Generale






     Al Coordinatore dell’Ufficio Legale
                                                                  
Al Coordinatore  Generale Segreterie Studenti

 
Ai Responsabili delle Ripartizioni


Al Responsabile del Servizio Prevenzione e 



Protezione  

                                                                                           Ai Responsabili delle Biblioteche  
                                                                                           Ai Segretari di Dipartimento e di Centro                   

                                                                                           Ai Responsabili delle Segreterie studenti                                                     

                                                                                        
Ai Responsabili dei Settori



     Alla R.S.U. d’Ateneo,  Sigg. : 



-  APPRUZZESE Ester 

                                
   Macroarea di Economia
 -  BERTINOTTI Anne Maria 

    Macroarea di Economia


-  CIANCARELLI Arteo

                     Dipartimento di Biologia



 - FRANCAVILLA Marco
       

                  Divisione I – Ripartizione VI
 


-  PERRI Aldo
                                                                                                       Dipartimento di Giurisprudenza
     

            -  PONZO Stefania
                                                                         

                Divisione II – Ripartizione II



             - POSCA Francesco

                                                                                                        Sede Sindacale UIL



-   ROMANO Elena



    Dipartimento di Biologia


-   ROSATI Pietro



    Sede Sindacale CGIL
 

-   SETTH Andrea

    


    Segreterie studenti - Settore I

                                                                                  


 -  STELITANO Rocco

                                                                                                        Macroarea di Economia     




-   SURDO Annamaria                                                                                                                                                                   

     Dipartimento Medicina dei Sistemi     

                                                                                                        SEDE


 Al Sig. DI LULLO Giuseppe



 Segretario Sindacato CGIL Univ. e Ricerca

  
 di Roma e del Lazio 

                                                                                                    Via Buonarroti, 12

                                                                                                     00185 - ROMA

Al Rappresentante Territoriale
                                                                                        
della CISL Università 


Sig. LAZZARINI Stefano

Al Rappresentante Territoriale

della CISL Università


Sig. MOSCONI Gianpiero



Al Sig. POSCA Francesco

                                                                     
Rappresentante Territoriale della UIL 

Università Ricerca 


Alla Sig.ra SURDO Annamaria



Rappresentante Territoriale della USB – PI

Dipartimento Medicina dei Sistemi
Al Dott. FRANCAVILLA Marco
                                                                                                   Rappresentante d’Ateneo SNALS UNIV –







CISAPUNI








Settore II – Ripartizione VI – Divisione I 








Al Rappresentante Territoriale








SNALS UNIV – CISAPUNI








Dott. PROSPERI Duccio

Al Sig. D’IPPOLITO Daniele
Rappresentante CSA - Cisal 
Macroarea di Economia 
LORO SEDI
Oggetto:  Indennità di risultato del personale di categoria EP  
                 Indennità  di responsabilità (terzo differito) 

Facendo seguito alla circolare prot. n. 22881 del  23/07/2013 avente ad oggetto “Personale tecnico-amministrativo e bibliotecario: trattamento accessorio 2013” , sono qui di seguito illustrati i meccanismi attributivi delle indennità in oggetto:
A) Attuazione dell’art. 76 CCNL: Indennità di risultato della cat. EP titolare di incarico
   
 L’attribuzione dell’indennità di risultato prevista dall’art. 76 del CCNL 16 ottobre 2008
 per il personale appartenente alla categoria EP, tiene conto sia della valutazione dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi assegnati, sia della valutazione delle prestazioni rese (performance individuale).

La valutazione viene effettuata attraverso la compilazione di due schede (vedi oltre): la scheda obiettivi e la scheda per la performance individuale, ciascuna delle quali dà luogo ad un punteggio espresso in centesimi e concorre alla definizione del punteggio complessivo con peso del 50% . 

E’ considerata positiva  una valutazione con punteggio complessivo minimo pari a 71. Una valutazione non positiva non dà luogo all’erogazione  della retribuzione di risultato.
L’importo della retribuzione di risultato è determinato dal punteggio complessivo  nel modo seguente:
· 10% della retribuzione di posizione con  valutazione da 71 a 80;

· 20% della retribuzione di posizione con  valutazione da 81 a 90;
· 30% della retribuzione di posizione con  valutazione da 91 a 100.

B) Attuazione dell’art. 91 CCNL 
: Terzo differito dell’indennità di responsabilità
    Analogamente a quanto già indicato per la categoria EP, la valutazione del personale non appartenente alla categoria EP al quale siano stati conferiti incarichi di responsabilità ai sensi del CCNL 16 ottobre 2008, al fine dell’attribuzione del terzo dell’indennità relativa, tiene conto sia dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi assegnati, sia delle prestazioni rese (performance individuale), con un peso rispettivamente pari al 30% e al 70%: 
è considerata positiva  una valutazione complessiva con punteggio complessivo almeno pari a 71;

La valutazione viene effettuata attraverso la compilazione di due schede (vedi oltre):

la scheda obiettivi e la scheda per la performance individuale (diversificata rispetto alla scheda prevista per gli EP).
Una valutazione non positiva non dà luogo all’erogazione del terzo dell’indennità di responsabilità.
Valutatori
I valutatori assegnano gli obiettivi al personale con incarico di responsabilità di cui all’art. 91 CCNL   e al personale di categoria EP con incarico di cui all’art. 75 CCNL, ed effettuano la valutazione attraverso la compilazione della scheda-obiettivi e della scheda relativa alla performance individuale con le modalità più sotto definite.
I valutatori sono:
a)  il Direttore Generale o suo Delegato
· nei confronti dei Coordinatori, Responsabili dei Settori, dei servizi e degli Uffici di staff afferenti alla Direzione Amministrativa e al Rettorato;
· nei confronti dei Responsabili delle Biblioteche d’Area;
b) I Direttori di Dipartimento e di Centro autonomo
· nei confronti dei Segretari amministrativi di Dipartimento e di Centro;
c) il Dirigente 
· nei confronti dei Responsabili delle Ripartizioni;

d) I Responsabili di Ripartizione di concerto con il Dirigente
· nei confronti dei Responsabili dei Settori.
Attribuzione degli obiettivi e procedura di valutazione: 
criteri e definizione delle competenze
Obiettivi:

gli obiettivi da assegnare ai  titolari di incarichi di responsabilità hanno la funzione di indicare i risultati attesi nell’ambito di attività ritenute prioritarie;

gli obiettivi assegnati devono essere:

· pienamente possibili,  chiari, definiti e misurabili;
· compatibili con il periodo di tempo disponibile per la produzione dei risultati; 
· compatibili con le risorse umane, finanziarie e organizzative disponibili;

· di tipo quantitativo (quali: volumi di lavoro, scadenze temporali, di natura economica, innovazioni nell’uso di strumenti, ecc);

· di tipo qualitativo (nell’ambito di: miglioramento di processi, cura delle relazioni, cura delle comunicazioni, coordinamento di collaboratori, innovazioni organizzative; ecc.)


L’attribuzione degli  obiettivi  deve essere obbligatoriamente effettuata non oltre il 16 settembre prossimo.

Attività di valutazione
I  valutatori attraverso la compilazione della scheda-obiettivi:
a) definiscono gli obiettivi da assegnare di norma compresi fra un minimo di 1 ed un massimo di 2  e li notificano formalmente agli interessati entro il 16 settembre 2013.
b) procedono contestualmente all’identificazione dei risultati attesi o target da raggiungere al 31/12/2013 , che consentano di determinare a consuntivo la misura in cui ciascun obiettivo è stato raggiunto;

c) indicano per ogni obiettivo  il peso dello stesso. La somma dei pesi degli obiettivi assegnati alla struttura deve essere pari ad 1;
inoltre:

- trasmettono la “scheda obiettivi” alla Ripartizione II della Divisione I entro il 16 di settembre, esclusivamente via email, in allegato, al seguente indirizzo: 

pnd-carriere@amm.uniroma2.it
Entro il 31 gennaio successivo:

- indicano con valore  percentuale il grado di raggiungimento di ogni obiettivo al 31/12/2013 ; 

- formulano il risultato che è dato dalla somma dei prodotti dei pesi di ogni obiettivo per le relative percentuali di raggiungimento;
- trasmettono la “scheda obiettivi”, completa dei risultati raggiunti al 31/12/2013, alla Ripartizione  II della Divisione I  entro il 31 gennaio 2014, esclusivamente via e-mail, in allegato, al seguente indirizzo: 

pnd-carriere@amm.uniroma2.it


Il valutatore deve effettuare almeno un monitoraggio intermedio nel processo di  raggiungimento degli obiettivi assegnati, attraverso il quale analizzare i risultati parziali ottenuti, rilevare eventuali criticità e concordare insieme all’interessato gli eventuali adeguamenti.

Valutazione della performance individuale


Il processo di valutazione della performance individuale consta  della compilazione di una scheda individuale differenziata per EP con incarico e per personale non appartenente alla categoria EP al quale siano stati conferiti incarichi di responsabilità (vedi allegati) e dell’eventuale confronto tra valutatore e valutato consistente in un colloquio.  Le schede devono essere compilate tenendo conto delle pertinenti declaratorie (vedi allegati).
          A valutazione della performance individuale effettuata il valutatore invia, entro il 10 gennaio 2013 per posta elettronica ai valutati le schede compilate.
           Qualora il valutatore lo ritenga opportuno o su istanza del valutato da presentarsi allo stesso valutatore entro i 7 giorni successivi dalla data della e-mail con cui è stata trasmessa la scheda, viene effettuato un colloquio durante il quale il valutatore illustra al valutato gli elementi desumibili dalla scheda, motivandone i contenuti ed effettuando eventuali osservazioni sui possibili futuri miglioramenti della prestazione; nell’ambito dello stesso colloquio il valutato esprime le proprie osservazioni e considerazioni. Dei contenuti del colloquio viene redatto un breve processo verbale da parte di un segretario verbalizzante appositamente designato dall’amministrazione. Tutte le comunicazioni (trasmissione di schede, istanze del valutato, richiesta di designazione del segretario verbalizzante, decisione finale)  devono essere effettuate per posta elettronica.  
Il valutatore effettua la  valutazione definitiva, in autonomia, compilando l’apposita scheda che correda di breve descrizione delle motivazioni del punteggio  attribuito.

La valutazione individuale è considerata sufficiente con un punteggio minimo di 61. 
Determinazione del punteggio complessivo
Infine, il valutatore definisce  il punteggio complessivo derivante dalla somma  dei punteggi di ciascuna scheda moltiplicato per il relativo peso  (personale EP:  50% scheda obiettivi; 50% scheda performance individuale  – personale non appartenente alla categoria EP al quale siano stati conferiti incarichi di responsabilità:  30% scheda obiettivi; 70% scheda performance individuale) e trasmette le schede ed il punteggio complessivo alla Ripartizione II della Divisione I  entro il 31 gennaio 2014, esclusivamente via e-mail, in allegato, al seguente indirizzo: pnd-carriere@amm.uniroma2.it.
  Valutazione dei risultati e delle prestazioni rese in più sedi di servizio

Nel caso in cui un dipendente sia trasferito nel corso dell’anno da una struttura ad un’altra, la valutazione ed i monitoraggi intermedi devono essere effettuati dal valutatore della struttura presso cui il dipendente presta servizio alla fine del rispettivo periodo di riferimento. Questi, quando lo ritiene necessario anche in considerazione della durata del rapporto presso strutture diverse, formula la valutazione d’intesa con il  valutatore  della struttura presso la quale il valutato ha prestato servizio nella frazione di tempo precedente al trasferimento.

Procedura di conciliazione

Il personale  che ravvisi vizi derivanti dall’applicazione del Sistema di valutazione della performance propone entro 15 giorni dalla notifica dell’esito della valutazione istanza di conciliazione al Collegio di conciliazione  composto da tre membri effettivi e tre supplenti scelti dal Rettore su proposta del Direttore Generale comunque garantendo la terzietà dell’Organo, tra soggetti in possesso di specifiche competenze nelle materie giuridiche e della valutazione. Il dipendente può farsi assistere dalla O.S. cui aderisca o conferisca mandato.

Nell’istanza, alla quale deve essere allegata copia della scheda di valutazione sottoscritta dal valutatore, devono essere esposte in forma chiara ed esaustiva le ragioni sottese alla presentazione della stessa, eventualmente supportate da ogni atto ritenuto utile dal valutato.

Il Collegio di conciliazione:

a) se dall’istanza del valutato emergono sufficienti elementi, assume la propria decisione;

b) se dall’istanza del valutato non emergono sufficienti elementi acquisisce dal valutatore una documentata relazione e, tenuto conto anche della stessa, assume la propria decisione;

c) se la complessità della prospettazione del caso da parte di valutato e valutatore comporta la necessità di un ulteriore approfondimento, fissa, in contraddittorio tra le parti, un incontro e, successivamente, assume la propria decisione.

Le procedure in argomento si concludono con la notifica al valutato ed al valutatore della decisione assunta, entro il termine di 40 giorni dal ricevimento dell’istanza.

La decisione del Collegio non preclude le forme di tutela giurisdizionale esperibili dalle parti.
Alle ore 11,30 di giovedì 5 settembre 2013, presso l’aula 15 - Giurisprudenza – edificio Romanina, i valutatori potranno partecipare ad un incontro con esponenti dell’Amministrazione sui contenuti  della presente circolare.     

    






FIRMATO:        IL RETTORE







   
        (Prof. Renato LAURO)
ALLEGATI 2

� Art. 76 CCNL 16 ottobre 2008


 “4. La retribuzione di risultato è finalizzata a remunerare i risultati espressi da ciascun dipendente in termini di efficienza/produttività a seguito della valutazione effettuata secondo quanto previsto dall'art. 75, comma 5 >[ I risultati dell’attività svolta dai dipendenti cui siano stati attribuiti gli incarichi di cui al presente articolo sono oggetto di valutazione annuale in base a criteri e procedure predeterminati dall’Amministrazione, di cui deve essere data informazione ai soggetti sindacali di cui all’art. 9 del presente CCNL. La valutazione positiva dà titolo alla corresponsione della retribuzione di risultato di cui al successivo articolo.] <


L'importo della retribuzione di risultato eventualmente spettante è compreso tra il 10 % e il 30% della retribuzione di posizione attribuita.”





� Art. 91 CCNL 16 ottobre 2008


 “4. L’importo dell’indennità attribuita ai sensi del precedente comma è compreso tra un minimo di € 1.033 ed un massimo di € 5.165, di cui un terzo è corrisposto a seguito della verifica positiva dei risultati conseguiti dal dipendente. La valutazione dei risultati è effettuata annualmente con le stesse modalità di cui all’art. 75, comma 5.  “ > [ I risultati dell’attività svolta dai dipendenti cui siano stati attribuiti gli incarichi di cui al presente articolo sono oggetto di valutazione annuale in base a criteri e procedure predeterminati dall’Amministrazione, di cui deve essere data informazione ai soggetti sindacali di cui all’art. 9 del presente CCNL. La valutazione positiva dà titolo alla corresponsione della retribuzione di risultato di cui al successivo articolo.] <
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